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Muti al Grande in omaggio a Paolo VI 
Il grande direttore d'orchestra il 19 maggio celebrerà con i Vespri Siciliani la beatificazione del papa bresciano 

L'evento Riccardo Muti tornerà a Brescia perdlrlg..-e un concerto al Grande li 19magglo. SI tratterà di un evento str-dlnarlo nelrambito del FestNal pianistico. li concerto è stato organtzzato come o mossi<> 

S candalo al Grande: la scor­sa settimana, quando si è esibito il baronetto Anto­nio Pappaoo, alrunl spettatod hanno applaudito dopo ogni mcwimento. 4CDavvero? Speriamo non succeda con il maestro: inter­romperebbe sublto li concer­to» dice la signora Gibellini, deUzlosa moglie di Andrea, li presidente del Festival pianisti­co internazionale di Brescia e Bergamo. 
alla beatflcm:ione di Papa PaoloVI. SI ricorda che I concerto di Riccardo 
Mutl èfuorl abbonamento 

Istruzioni per l'uso da segui­re come il Vangelo, in questo caso: il 19 maggio Riccardo Mu­ti e il suo talento superbo e soonttoso punteranno la bac­chetta sulla buca del Teatro Grande ( ore 20.45). Il Festival e l'Istituto Paolo VI portano il maestro sul podio di Brescia per celebrare, con l'esecuzione dei Vespri siciliani la beatifica­zione di papa Montini: dirigerà l'orchestra gla;anile Luigi Che­mbini e la Fllarmonica del Fe­stival 

sciut:issimo (lo precede un'ou­verture di Schubert). Prima d<>­gli inchini, la Sinfonia e i balla-­bUl del terzo atto de I vespri si­ciliani di Verdl, di cui Muti è U più grande interprete. 
Pare non sin facUe convln­cerlo a dirigere: il maestro è un genio diffidente, fanno sapere, e oltte agli zeri sul cachet, per accettare un invito esige w1'acustka perfetta (In senso letterale e metaforico). « L'ha convinto il carattere giovanile della nostra orchestra, !ondata 

due anni fa- fa sapere il mae­stro Pier Cado Odzlo-Talentl sui trentacinque anni di età e musicisti di altlsslmo livello che suonano insieme. O sì del maestro Muti spero convincerà altd dlrettorl dl dasse a punta­re la bacchetta sui nostri violi­ni». 
t'anni fa si sbracciò davanti a Director Paolo V� nel 1965 diresse l'or- della Chicago chestra e il coro del Conserva- Symphony torlo dl Mllaoo davanti al papa Orchestra bresciano, come pure fece tan- (l'oto Ap) te volte Agostino Oriz.io, il pa-- A destrit dre dJ Pier Carlo: «U (estivai ...,·1mmaglne onora anche lui, scomparso lo d papa Paok> scorso settembre -dice il pre- Vl bresciano sldente Andrea Glbellini - <I Concesio Riccardo Muti è il Il06!ro diret-

dente del Paolo VI, pensa nl Montini sacerdote e agli scritti sulla litwgla, che dende per­cepiblle al sensi la realtà spi.ri­tuale, come Parte.. Pier Carlo Orlzlo ancora rkttda le vacan­ze a Ponte di Legno, quando «il papà suonava I Organo ln chie­sa, e ll futuro papa gll suggeriva quali registri usare». Agli ab­bonati del Festival si rammenta che il concerto è fuori cattello­ne: possono acquistare i bi-glleltl (dal 70al 3.5 euro) n prez­w ridotto (la campagna abbo­namenti inizia il 31 mar.z.o e fi-­nisce Il 14 aprile). Gll altri possono prenotare un posto sul palco al Teatro Grande li 3. 4, 6 e 13 maggio. Il programma: su il sipario, si inizia con il Concerto pervio­lino e orchestra n.7 in re mag­giore ricostruito da llll musico­logo e aggiunto al catalogo di Mazart, brano insolito e scono-
li maestro più rimpianto da un certo pubblico scaligero (quando lasclò la dlrezlone della Scala ne subirono la per­dita come un oltraggio) era lo studente io Crnc che cioqunn- tore Ideale: ha sempre manlf<>-stato la vicinanza al mondo cat-tolico». Don Angelo Malfels, presl- Alessandra ll'oncana ltl��At.l 




